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centesimi 7 fuori di 


Firenze, 16 febbraio 
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hi CAMERA. DEI. DEPUTATI 


Mentre ieri sera, uscendo dalla Camerà 
dei deputati, accennavamo al dubbio in 
cui si.era rimasti, sein occasione della di- 
scussione del bilancio provvisorio si, sa- 
rebbe proposta la questione di fiducia, la 
nostra esperienza delle cose parlamentari 
ci aveva già avvertiti che il dubbio non 
era possibile. 

Se si fosse trattato di una quistione 
semplicemente amministrativa, nè vi sa- 
rebbe stato bisogno. d’una relazione così 
lunga e particolareggiata, come quella che 
uscì della penna dell'on. Pepoli; nè vi 
sarebbe stata ragione di rimandare la di- 
scussione a quest'oggi e la si sarebbe defi- 
nita ieri stesso; essendo amministrativa- 
mente incontrovertibile la necessità di ac- 
cordare per due mesi l’esercizio provvi- 
sorio dei bilanci, dal momento che non 
sono ancora discussi. ed approvati nelle 
forme regolari. i 

Ma il numero e la qualità degli oratori 
inscritti. per parlare in favore, in merito 
e. contro. venne poi a caratterizzare. anche 
maggiormente. il. carattere politico della 
quistione che oggi si è incominciata. a 
‘proposito di che non sappiamo come il 
Diritto spedisca tante congratulazioni alla 
forza ed all'abilità de’suoi amici. Ma esso 
ha scoperta o indovinata questa forza e 
questa abilità, e basta. 

Vi sarebbe da discutere se la migliore 
occasione sia questa per. farla ; ma le ob- 
biezioni che si potrebbero muovere all’im- 
pazienza di molti deputati non ne isfiorano 
nemmeno la. pelle. Accettiamo il fatto qual 
è e vediamo quale sia il vantaggio che al 


paese possa venirne. .Per noi è questa la 
sola' stregua a cui misuriamo gli atti del 
Governo e del Parlamento, alieni così dalle 
logi come dalle accuse obbligate. 
Quest’oggi, già prima che s’incominciasse 
la discussione, l'on. Broglio fece un ;ap- 
pello ‘alla concordia dei partiti. per riu- 
scire alla nomina di una Commissione 
speciale finanziaria di dodici individui, ai 
quali fosse. demandato. l'esame del piano 
finanziario dell’on. Scialoia. 
© Le ragioni di questa proposizione si ve- 
dono da sè, come‘si vedono, pur troppo; 
gli ostacoli contro cui doveva naufragare. 
L’on. Broglio pareva che dicesse: Si- 
gnori,. voi state per intraprondere una di- 
scussione che può procurare, al Governo, 
una crisi come quella che ‘abbiamo avuto 
in dicembre; alla Camera uno sciopero di 
altri due mesi; al paese un aumento di 
debiti, e quindi la rovina, Nominiamo una 
Commissione che faccia in questa sosta, se 
mai do4esse essere conseguanza del vostro 
voto, il lavoro che la Camera non può fare. 


APPENDICE 


MISCELLANEE SCIENTIFICHE 


ÎLo mattezzo carnovalescho 
ed.i tempi. 


Non inarcate le ciglia, signor Direttore 
dell'Opinione, se per isdebitarci della con- 
venuta appendice osiamo in questo primo ‘di 
della quaresima, schiccherare fra le miscel- 
lanee scientifiche un discorsetto sul carnovale. 
Voi sapete chela scienza entra ‘ia ogni cosa, 
@ dalla scienza propriamente delta è cosa 


più che naturale passare alla filosofia ed ai ‘ 


costumi. Anzi speriamo, con questa nostra 
risoluzione colpire nel gusto dei nostri Iet- 
tori, i quali, non per orgie e stravizi, ma 
semplicemente per inflasso di. stagione, si 
troveranno un po’ stanchi di corpo e di 
menta 8 però poco disposti a scervellarsi in 
meditazioni seriamente scientifiche. — En- 
triamo in argomento. " 
L'etimologia del carnevale o carnesciale 
vaia secondo l'opinione dei diversi inter- 
preti, che în fin dei conti sono tutti più o 
meno buontemponi. Alcuni vorrebbero che 
carnevale derivasse da’ carnelevamen 0 da 
carnalia, sottintendendovi festa. Ciò signifi» 


Così saremo anche più liberi di esprimerci 
sulla questione politica, perchè non ci pe- 
serà il rimorso di avere, con un voto, peg- 
giorata la fortuna della patria. 

Ma contro questa proposta oltre le ob- 
biezioni regolamentari ‘che le impongono 
la trafila degli uffici; ve n’hanno veramente 
altre di massima. 

Come mai infatti, se il ministro delle 
finanze fosse condannato, si dovrebbe con- 
tinuare ad esaminare il suo piano. finan- 
ziario che col ministro sarebbe pure condan- 
nato? O volete che la Commissione della 
Camera faccia essa un piano nuovo? ed in 
allora la Commissione sarebbe un mini- 
stro delle finanze nominato dalla Camera 
con esautorazione del poter esecutivo. 

E sul modo di comporla quante diffi- 
coltà? L’on. Broglio diceva: in questa 
Commissione dovrebberò entraregli uomini 
più esperti e provetti, gli ex-ministri delle 
finanze; e questo bastava per provocare 
un sorriso di compassione.sui banchi della 
sinistra, ‘Noi non ne abbiamo di ex-mini- 
stri, pareva ch’ei dicessero, ma ciascuno 
di noi ha detto così’ male di tutti, che 
per necessità dobbiamo ritenerci tutti mi- 
gliori e più degni di loro. 

Insomma, la. proposta passò al limbo 
e si venne alla ;discussione..generale. sulla 
legge. per .1° esercizio» provvisorio dei bi- 


lanci II 
Parlò per ‘primo 1° on: Valerio, il quale 


ebbe quasi il coraggio di proporre una 
formola ‘matematica di questa forza: Co] 
voto della Camera, provocato dal mio or- 
dine del giorno il,19 dicembre, si ottenne 
la. sostituzione: all’:on. Sella dell’ on. Scia- 
loia. Con questa sostituzione abbiamo ot- 
tenuto 57 milioni di economie in luogo di 
30. Facciamo altre dieci crisi ed'il disa- 
vanzo sarà colmato. Abbiamo détto che 
quasi stabiliva. l’equazione suddetta, tanto 
era la compiacenza che mostrava delle 
conseguenze del voto da esso provocato ; 
ma nel progresso del suo discorso si 
mostrò persuaso che ad ‘aggiustare le. fi- 
nanze le crisi non bastavano. 

Ed intraprese una corsa disperata at- 
traverso al bilancio attivo e passivo che 
rifece a suo modo sopprimendo il mini- 
stero dei lavori pubblici e dell’ istruzione, 
il contrabbando; aumentando. il prodotto 
del tabacco, la cui fabbricazione per di più 
lasciava libera ; riducendo lesercito e met- 
tendo sotto sale la marina ; rifomando colla 
stessa facilità mille altre cose di questo 
genere. Certamente qualche cosa di giu- 
sto ha dette ; molte cose da lui dette a 
proposito della soverchia nostra. ammi- 
nistrazione furono dette da tutti; ma far 
rivivere le finanze italiane ‘con questi. ri- 
medi, è un sogno. Le imposte esso non 
le vuole e senza le imposte si provocano 
gli applausi nei meetings, ma non sì sa- 
nano le, finanze. 

L’on. Valerio lanciò col suo discorso 
la quistione politica e finanziaria a propo- 
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sito dell'esercizio provvisorio del bilancio; | îni si dice, che in grazia di questa razzia di | 20 corr. all'esercizio il tronto fefroviatio da 


ma. temiamo assai che abbia riuscito a 
persuadere non essere la sua inielligenza, 
stimabilissima come ingegnere, fattaappo- 
sta per la finanza e.la politica, 

Dopo di ‘questodiscorso se ne intesero 
due altri; l’uno dell'on. Ricciardi cle pro- 
pose un armistizio fra le ‘passioni >he si 
contendono alla Camera ed un altri del- 
l’onorevole Boggio ‘il quale spiegò come 
quantunque ei.sia contrario al Gabnetto 
La Marmora; pure desidera restringire il 
voto attuale in una sfera amministrativa 
e darlo favorevole. 


Le parole del primo perchè dettae da 
un vivo patriottismo furono applatdite, 
ma non furono. certamente ascoltate Te- 
miamo che: non abbiano miglior efetto 
nemmeno: quelle del’ secondo, sebbene 
siano inspirate“da quella Jogica che pure 
dovrebbe imporsi a tutti i partiti. 

Lo vedremo nel seguito della discus- 
sione. 

Quest” oggi .il Presidente del Consiglio 
dei ministri depose sul:banco della Pre- 
sìdenza il trattato testè conchiuso «collo 
Zollverein. 


TT, i“ 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoi1; 14 febbraio. — Da ieri laccittà è 
senza il consueto movimento delle indispen- 
sabili carrozzelle; e ‘da oltre 36. ore non'si 
ode per Napoli chel raro rumore: delle vet- 
ture padronali.e. di qualche. omnibus, per 
cui siamo ‘caduti in una ‘calma da venerdì 
santo,  giorno,. come sapete, che per una con- 
suetudine tutta spagnuola; è interdetto il giro 
di ogni sorta di. veicoli,. consuetudine che 
per altro, in grazia della. fermezza. del pre- 
feto. Vigliani, cominciò nello scorso anno a 
perdere molto della sua forza. e del suo or- 
ganismo. 

I cocchieri da nolo dovevano ieri indos- 
sare l’abito uniforme approvato è prescritto 
dal Municipio. Questa cosa li determinò a 
provare di imporre all’autoriti con uno sciò- 
pero generale. La questura diede tosto le più 
energiche disposizioni per impedire che quei 
signori non trasandassero ‘ad ‘atti incomposti, 
e diffatti, salvo qualche vetro rotto ‘ad ‘uno 
o due omnibus, che coritinuarono a cammi- 
nare per tutto il giorno, nessun disordine si 
ebbe a verificare ieri ed oggi. La questura 
non poteva fare che questa parte tulta pas- 
siva di tutela dell’ordine pubblico, non es- 
sendo nelle sue attribuzioni di andare a pren- 
dere pel colletto questo ‘0 quel. proprietario 
di carrozzelle e di carrozze da nolo per ob- 
bligarli ad uscire onde servire il pubblico. It 
questore Indelli fece quanto ‘era nel suo do- 
vere ed al di là ancora per mantenere ri- 
spettati i decreti municipali e non violare 
lui stesso la legge con una ingerenza non 
autorizzata. Però, in grazia della attiva  sor- 
veglianza esercitata tosto in ogni sezione, si 
riuscì ad arrestare i capi del movimento che, 
esercitando una pressione non soltanto mo- 
rale sui loro, compagni, impedivano che i 
consigli che si davano loro dalle persone au- 
torevoli che si erano mischiate in questo 
affare, non avessero il loro effetto. leri a sera, 


cherebbe essere un tempo da mengiar molta 
carne allo scopo di \satollarsene prevenendo 
il magro ed il digiuno della»quaresima. 

Sul messale» mozarabico spagnuolo e nel 
linguaggio della» ‘bassa «latinità viene deno- 
minato carnes | follendas, “ed anche. carnis 
privium; cioè privazione di carni alludendo 


chiudersi, ‘ Ed i greci ‘con; simile ‘veduta lo 
dicono apocreos; astinenza dalle carni. 

Finalmente ricorderemo l’opinione di al- 
cuni latinisti che interpretano carnevale con 
un marilaggio di italiano e di latino, cioè 
carnevale, addio carne, È 

A chi chiedesse quanto sia antica l’usanza 
del carnovale, si potrebbe rispondere; quanto 
è amitico l’uomo, 6 ‘certamente quanto sono 
antiche le religioni, perchè fra peccato: e 
pentimento , fra dissoluzione. e regole, in- 
somma fra gli eccessi del vivere fuvvi e 
probabilmente vi sarà perpetua alternanza 
nell'animo umano | I greci avevano le feste 
dionisiache, ed î romani, i baccanali e i sa- 
tutnali. Bisanzio e Roma cristiane miscre- 
dettero ‘al ‘paganesimo, ma irresistibilmente 
ereditarono è conservarono attraverso i se- 
coli le medesim@'orgie. Incominciavano an- 
che negli antichi tempi il 25 dicembre, 
giorfio che i cristiani per opposizione cam- 


biarono nel Santissimo Natale. Carattere co- | 


stinte di' tutti il tempi div baracca, fu quello 
di tendere al comunismo, all’eguaglianza fra 


I 
all'ultimo giorno! del carnovale cioè: al: suo | 


tutti i ceti; ond’è che si ebbe anche l’u- 
sanza .di creare un re, che chiamavasi in 
prima re dei pazzi, e poi re della fuva,.il 
quale aveva diritto ed. obbligo di lasciar: fare 
ad. ognuno ciò che meglio gli piacesse. E a 
tal proposito non è forse improbabile che da 
quel re derivi. la presente usanza di met- 
tere, la fava.nella focaccia per far pagare. Jo 
scotto a chì per gran sorte la ritrova nel 
mangiarne. la. propria porzione, 

Fuvvi un tempo, e se non erriamo, verso 
la metà del secolo XY, incui la Facoltà teo- 
logica della Sorbona, naussata e scandalizzata 
dello scioperio carnovelesco, sputò una so- 
lenne sentenza e dichiarò: essare il carno- 
vale dei cristiani quello stesso che i pagani 
tributavano. al Dio Giano ed. alla Dea Strenia! 

L'origine della maschera è stravecchia; 
greci, egizi e romani, tuiti Ja conoscevano. 
Questi .ulimi. applicavano anzi la semplicità 
dei costumi. e.l'economia alla, maschera ser- 
yendosi della. fuliggine per annerirsi l’intera 
faccia, , 

Venendo ora a considerare il.carnovale in 
tempi. meno remoti, citeremo quello di Ve- 
nezia, il quale già dal XV secolo era salito 
nel più alto grido. Mezza Europa vi accorreva 
@ l'aristocrazia; .che tentava ad immischiarsi 
col popolo, come, più ta:di avvenne, addab- 
bava le finestre,  pavesava le galere, doraya 
lp sue gondole, e diremo quasi le indiaman- 
fava per primeggiare in quelle feste. Per 


camorristi e. di farabuiti, la massa comin- 
ciasse a' cedere ed-a-riconoscere la sconve- 


Trabia a Termini. 
Laonde pare che: domenica, 18, debba es- 


nienza dei ‘suoi atti. Il.sindaco :mandava to- | sere il giorno destinato all'inaugurazione. .. 


Sto a chiamare un 40 circa ‘padroni di vet- 
tura e lî'decideva ‘ad ‘accettare i muovi abiti 
per oggi ed a far uscire per intanto ùn 100 
a 150 vetture coi cocchieri vestiti secondoil 
nuovo modello, promettendo per gli altri di 


dare dei permessi provvisori di esercizio Per | mana sorta nel Senato francese: 


un tempo non. maggiore di 8 a. 10. giorni, 
onde porgere ad. essi agio di mettersi in re- 
gola coll’ordinanza municipale: Le .cose.stanno 
a questo punto e' di oggi tutto sarà. termi- 
nato. 

L'autorità ha tenuto alte le sue carte'e ne 
ha imposto ai perturbatori subillati' un ‘poco 


SENATO. FRANCESE 


Diamo il discorso pronunciato dal ministtò 
di Stato nella discussione sula questione ro- 


Rouher (ministro di Stato): Signori, la qui. 
stione romana ‘è entrata in ‘una via di calma e 
di pacificazione, 6 il Governo è troppo lieto di 
Questo’ stato ‘degli animi per non far conoscere 
il'suo pensiero con le più esplicite dichiarazioni 
(benissimo!) 

La convenzione del 15'seitembre fu combat 


anche dal partito pretino, che credevano col- | tut»; parve ‘che si ‘Qubitasse: della buona fede 
l'imponenza dello sciopero di dettare a tutti | l' Una delle parti contraenti; si'previdéro diffi- 


la legge. E solo dispiacente che qualche gior- 
nale non ‘bene informato :della.:cosa rabbia 
fatto una confusione -ditcasa: del: diavolo ‘tra 
il Municipio; la questura e che:so?altro;mentre 
questa non è che una questione municipale, 
per la cui esecuzione, in quanto riguarda 


coltà ‘nella ‘esecuzione di essa 5 @ ponendosi al 
‘punto di vista di una possibile inesecuziane, si 
‘sono additati gl’ immensi pericoli cui andrebbe 
incontro la grande istituzione del papato tempo- 
Tale (benissimo, benissimo), © © 0 
Sono questi i punti ch'io voglio toccare. 
Lo spirito, il concetto della convenzione del 


all'ordine pubblico, entra soltanto la questura. | 15 ‘settembre ‘si sono già' nettamente syolti, at- 


Il criticare sta bene, quando si sa cosà si 
scrive, ma il parlare a casaccio non è cosa 


che possa portar bene alcuno, e tutto al più |- 


può servire per arma di partito' per un 24 
o 48 orel Lat 
Questo sciopero che fin d’oggi si può con- 
siderare come terminato, ha fatto conoscere 
alle nostre antorità loceli vi alla popolazione 
il pericolo di avere di nuovo in Napoli una 
parte dei camorristi stati inviati nel-62 ed 
Panni susseguenti a domicilio ‘coatto. ‘Quindi 
‘un solo è il grido da ieri ad oggi contro 
questo regalo, che ci vien fatto da qualche 
tempo a questa parte. Mi si dice che il pré- 
fetto, sul rapporto del questore, abbia già 
scritto in proposito al Ministero, per infor- 
marlo dello stato delle cose e dei timori che 
si hanno per la sicurezza’ della’ città con 
questi ospiti molesti, qualora si continuasse, 
come si è fatto da un mese in qua, a man- 
darcene di tanto in tanto qualche squadra. 


Napoli, dal 62 ad-oggi, gode!te di una tran- |- 


quillità perfetta, la. quale è .ora minacciata! 
dal ritorno in famiglia di esseri cotanto pe- 
ricolosi alla Società. Vi assicuro che l'opinione 
pubblica ne è vivamente preoccupata e: che 
il Ministero , farebbe. cosa impolitica se non' 
volesse prendere. .in_ seria considerazione i, 
reclami che fanti onesti ed utili cittadini gli 
fanno pervenire su questo riguardo. La nota 
alla Spagna del generale La Marmora fa fu- 
rore. La ;sento .a lodare anche. dagli uomini 
i più decisamente contrari e. nemici alla po- 
litica del Ministero.. Il linguaggio fermo, leale 
@ patriotico dell’illnotre generale ci: ha.con- 
solati tutti, in mezzo :a(questo lutto; univer- 
sale, pel dissesto finanziario. 


Nel Pungolo di Napoli del 13 si legge: 

È giunto ieri l'ordine di procedere alle 
inchieste: giudiziarie per le: elezioni di «Afra- 
gola e di Pozzuoli, statè ordinate dalla' Ca- 


| mera: ‘Se ‘non ‘andiamo errati, ilMinistero 


avrebbe stabilito,'che @' l'una è l’altra fosseto 
affidate a consiglieri. d’appello. i 1 


ERI III 


Siamo in grado di assicurare, scrive il Pre- 
cursore di Palermo , del 12, che sia giunto 
un telegramma col quale s'ordina d’aprire pe 

l 


questo la repubblica dovette ricorrere ad una 
estrema misura: quella di vietare ogui lusso 
nella gondola. Col cadere della repubblica, e 
più di tutto collo \impoverire di quella in- 
felice città, anche la maschera e il carnovale 
si ridussero a cosa comune, 

Il.carnovale di Roma consiste in una set- 
timana. di mascherate. e. corse di cavalli. Nel- 
l’ultima sera .si fa la festa dei moccoli spe- 
guendoli e rubandoli a. vicenda. Il Santo 
Padre concede a quel baccanàle un’ ora di 
privilegio, rubandolo. colla propria autorità 
alla quadragesima; alle ore una dopo la mez- 
zanotte ogni cosa dovrebbe essere finita, 

Non sappiamo se duri ancora, ma certo 
sino agli ultimi passati tempi la grande or- 
gia di. Parigi consumayasi alla Courli}le (corte 
dell’ ort3). Gli. operai ed il popolo vi accor- 
revano la sera del martedi a farne di -helle, 
ed i signori vi si recavano al vegnente mat: 
tino .per assistere alla così detta. calata del 
cortile che era uno spettacolo miserando di 
ubbriachezza e stravizzi! 

Veniamo adesso. a quella buon’ anima di 
Sant'Ambrogio, anch'egli imbarazzato nella 
difficile impresa di moralizzare i suoi tempi. 
Nel suo rito dovette procurare ai. gozzovi- 
glioni milanesi quattro giorni di più di car- 
nevale! Non ci.è nota l'epoca in cui si in- 


trodusse la gettata dei denis. nell orgia mila- 
nese; solo ci sembra che quella stranezza possa 


traverso molte ingiuste diffidenze , al momento 
della discussione cui essa ‘diè luogo dinanzi il 
“Senato e il Corpo legislativo. se 
© Essa' ha ‘ereato due sovranità distinte (appro- 
vazione). Essa non si è rifugiata in ambiguità 
rispetto alla parola po#re., Noi non trattiamo qui 
cho di questioni” dì sovranità temporale (viva 
Dir Y 7 5 

sed oluto venire in aiuto del go 
pontificio, ed ha cercato di consolidare dn 
governo in due modi: colla. formazione del 
uo esercito, e colla diminuzione del suo de- 

ito. hi A 

Queste disposizioni sono esse interpretate al- 
frove com’io le interpreto? Sono esse avviate 
ad un principio di esecuzione, che. sarebbe già 
- una seria garanzia per:l’avvenire? Esaminiamo, 

Monsignor cardinale di Bonnechose disse: 

« Io ho.poca fiducia nella sincerità; delle. in- 
tenzioni del Governo-.italiano ;io.mirricordò le 
‘parole pronunciate neiParlamenti dî ‘Torino se 
( Racine i ’veggo un grande-pericolo, e ilo ad- 
idito, » Y t ; 

Signori, quando un Governo come il Governo 
francese fa ‘una corivenzione’o un trattato, esso 
non lo fa che avendo piena fiducia nella buona 
fede dell'altra parte contraente. Se no, appiedi 
di quel'trattato ‘esso ‘non apporrebbe il siglo 
della Francia, pani 

Perchè codesti dubbi? Perché codesti sospetti 
che nulla giustifica ea è quali i fatti hanno già 
dato una lumixosa smentita? ? iu 

In Itava, un ministro delle finanze, dirigen- 
dosi ai suoi elettori, diceva, due. mesi fa, par- 
lando della convenzione del 43 settembre: « Voi 
conoscete la (condizione fatta all'Italia da questa 
convenzione. Nel mese di settembre A866,,;i 
francési, devono sgombrare quello che,si chiama 
il patrirhonio del Santo Padre, e-noi.ei siamo 
impegnati ad. impedire. .le aggressioni; armate 
contro quel territorio. Noi manterremo con serii- 
polosa lealtà i nostri impegni, e chiunque ten- 
terà: di violarlì: sarà ‘un ribelle. » i 

Dopo avere ancora fatto conoscere ‘un dotà- 
mento emanato dal Governo italiano e ‘cheeon- 
stata che alla leale esecuzione della convenzione 
del 15 settembre ‘sorio’ altamente interessati la 
firma del're e l'onore nazionale , il ministro di 
Stato prosegue in questi termini: 

Tuttavia, il governo francese viene ‘a sapere 
chel cardinale ‘Antonelli ‘ha diretto in nome 
della Santa Sede una.circolare capace di spar- 
gere in tutti gli uietudine e la diffi- 
denza, È : 

Il ministro degli. aff: 


gui «affari esteri invia a questo 
proposito un dispaccio ‘a Firenze, al nostro în- 


Laica nera 


in Fiorenza, ové i mionelli gettavano sasso- 
lini sul viso della gente. E riuscendo troppo 
incomodo ed anche pericoloso quel mattez- 
zo, se ne adottò un altro che consisteva nel 
lanciare contro la faccia altrui gusci d'uovo 
Artiliciali ripieni di acqua. Il lettoré, cui pia- 
cesse informarsi con particolarità sullo spirito 
carnovalesco di quei nostri bravi antenati può 
leggere il Firenzuola, il Varchi, il Buonar- 
roti, il Berni che ne fanno le più vivaci de- 
scrizioni, Del resto, che i milanesi abbiano 
copiato dai Fiorentini il costume di gettarsi 
corpuscoli nella faccia, non escludendo qual- 
che arancio nel globo. dell’ occhio ,. ‘oppuri 

l'abbiano inventato essì stessi, ci sentiamo 
proprio nella coscienza di pregarli a volerla 
finire con così barbara usanza. Quando era 
viva la buono lana di vice-re Ranieri, ed ‘il 
suo satrapo Radetzky, avevano ragione i po- 
veri lombardo-veneti di soffocare ;l’ignomi- 
nia della servitù con qualsiasi. pazzia. Ora 
bisogna rientrare nello stato normale di na- 
zione libera e civile e smettere, le passate 
bestialità. Semel in anno. licet insanire; ma 
vi hanno tanti modi cari e gentili da dive- 
Dir pazzi, senza ricorrere a così incomoda e 
‘pericolosa stranezza. A. quei tali poi che di- 
cessero, essere quello un modo di far ]avo- 
rare l’eperaio, rovinando vestimenta ed at- 
trezzi, risponderemmo che si nascondano fra 
le anticaglie degli errori di. pubblica eecne< 


derivare da un'altra che usavasi anticomente 


mia. È il lavoro utile che si deve precurzre 


brama che i progetti di riconciliazione 
dano ad effetto? E non sentiste affluvii di 
-speranze nel linguaggio del. conte Sègur d'A- 
guesseau, 2 cui, per cortesia, io non voglio ri- 
spondere ? 7 

Ma'la risposta a: questa domanda: che fapinla 
esptimionta"la sinéera volontà d eseguite la con Francia ? già vi venne data dalla bocca di colui 
venzione sottoscritta ? E gli atti ‘vengono in soe- } che! fi ‘tira delle nostre imdggiori ©IIBE, la 
Sotso delle parole : "1a formazione, dell'esercito” | ui perdita lasciò tanto vuota si queste grncpi 
pontificio e la questione della’ Tipartizione del |' dal sig. Piladity info, il quile vi diceva 1861: 
debito Pomo Sn A No) non possibile volgerè le baionette ‘ancoSl 

La formazione dell’ esercito, si fa; sotto mon- contro Titalia:e'gl'indirizzi del Senato e del Coîpo 
signor De Merodo, l'esercito componevasi di settà legislativo! diedero ragione ‘alla riserva dell’ora- 
od otto mila uomini, ed ora esso è'dil'additi |! tore ‘del Governo, 


nes ist Viysono ancora speranze, formole i 
‘Esso si. reclpia in Isvizzera; nel Belgio;.in.Gers |. ebhene!. volete incors iarle con una dichiara: 

mania, ed in pari tempo, il governo franceso, { zione intempestiva ita Sn ciò un pericolo. Petò 

ot disposizione del. sommo pontefico, 

ca 


io me ne preoccupo poco; ma ven'ha un altro. 
organizzare una porzione di quel- 
Lo 


caricato, datti il 40 dicembre 1868, ed il 2 
gennaio 1866: il barone di Malaret rispose al 
iminiistio 7” nessunovavere intenzione divman=* 
eare alla sua parola, ed.avere a questo riguardo 
una piena certezza. ERA AG ZIA 
Cho Hàvvi mal di più Jeale di questa risposta, 


© èb'il'Governo dicesse ché là sha risoluzione 
Y' esercito. ù d fissa che le baionetta francesi non ritorne- 
sg’ agsiaora «da formdzione d'un battaglione | ranîio più a Roma, non’ sarebbe un dar il se- 
straîiiéro" at S200' tomini* fosto si danno le'di- | griale alle passioni rivoluzionarie: di scatenarsi e 
sposizioni perchè sia costituito; esso sarà com- d’invadere ?° asilo di quel papato, che non Ù sì 
posto di soldati e d'officiali “francesi, senza che | ‘vecchio. come si pretende? (Benissimo! benissi: 
nessuno d'essì possa perdere la ‘qualità di cit- | 20!) Sarebbero. le nostre, dichiarazioni. quelle 
tadino. Questo battaglione sarà organizzato , di- | che avrebhero;ageVolata questa grande sciagura. 
Sciplitiato Ad Antibo; di la, sarà, su bastimento (Movimento) } 
dala marina imperiale, condotto & Civitàvecchia, Questa difficilissima questione procede in una 
dove verrà allora” consegnato ‘al’ governo ‘del | via di pacificazione tra due scogli, segnalati dalle 
to Padre (benissimo! benissii crudeltà; dagli impeti, dalle passioni; essa avan 
È Aalto iù preveduto, ‘risi ‘ini ana parola tra una reazione cieca e la 
violenza rivoluzionaria. 

Pra questi due termini inconciliabili, la vo- 
Fanizzato da Una convenzione, e voi doman- lontà dell’ imperatore ha proclamato un nuovo 
die se questa convenzione è un'illusione, un | termine, la conciliazione, che deylessero seguita, 

o, un tranello ? Essa è stata lealmento | mantenuta, con perseveranza, 
Y ) Agli uomini onesti, ai cnori, veramente catto- 
lici, egli ha mostrato una bandiera a cui devono 
tutti collegarsi, la bandiera su cui egli ha scritto 
la parola conciliazione; là è l'avvenire. (Movi- 
anerito. Benissinio! benissimo! Ai voli! ) 

Th paragrafo” 9. (quello cioè che concerne la 
questione romana); è ‘messo ai voti; ed. adot- 
transazione amichevole lato, 


"‘’‘Aniliamo più innanzi ancora. Come, dicesi, 
fipartite il debito tra gli Stati fomani ed il nuoyo 
Tegno' d'italia ?. Como. collocare il Goyerno ita- 


ment 
è dl cancellerie ‘italiano tutti 1 documenti, u- |'corato dell'ordine. dei, $s, Maurizio e Lazzaro 
tili, necessari alla } toi 1° 
fante Verteliza. 
“'iffuttò questo si {a colla mediazione del Go- L-i0-Si 
verniò francese, animato dal santimenti della più | dell'esercito italiano, dyrante.la campagna del 


alti‘ benevolenza, è chie, per-rispettare tulle le-| 4048... 
suscettibilità non ha voluto che, sa, il Santo 
Pidié ed il Re d'italia le trattative fossero di- 
Tetto (Nuova e viva approvazione). ! 
SÈ. monsignor cardinale Bonnechose disse 
@helle diffidenze della Francia avrebbero doypto 


tre pomeridi: A, giunse a Milano S. A. R. 
î sE pt il principe Napoleone, e fi ospitato. al pa- 

ssere svegliate dall'insuccesso della missione gici L0 n) 

Forni Sigiiori. io fion voglio Sa di ai lazzo di corte. Iatervenne, la sera alla spet- 
Jato ‘sia il torté 0-la ragione, non Yoglio discen- “tacolo della Scala ;.e pare che oggi assisterà 
dere nell'intimo dei fatti. Ciò ‘che voglio dire si | al corso delle maschere dal yerone del pa- 
è'ehe il ebmpito della Francia fu sempre chia- { lazzo Busca. 

ramente precisato, Volla a volta offefendo & Fi- |, Stasera, a quanto ci, sì ascicura,  onorerà 
-renzè eda Roma i ce offici di ig a di sua presenza il ballo del sindaco, 

Le trattàtive cominciate prima sotto lieti a0- RI ina dimo } n 
spiciî; fallirono a Roma. Il Santo Padre reputò BARA VA A Ade Ra a Mano, Doha 
che li vestovinon dovessero prestare giuramento P DI : i 
al re d'Italia. Non era uua questione su cui si stett 
dovesse ‘trattare. ; lasciavasi. ‘ai vescovi la li- | 
bertà. di, decìdere se. dovevano.o mo prestate |.}, 
giuramento, 

Cardinale Bonnechose: Io non s9 questo, 

Rouhér: Non, comprendo l'osservazione del 
iti SONE ; 

rdinak se: Dico, si ipistro, 
che erre Bani Lo A gi Rea 

î ‘Rover: SERIA «he dico il cardinale; | {er po. 

ion v'era meno per ci. to) i È say la 
Piro; datti DA E° dhe FOAGT RE « Finalmente sappiamo il risultato della 
cerarè colle’ proprie mani l'ordinaniento dels, | nota eniérgica, chie la Santa Sede ha man- 
Regno. ; LI ‘data 'a Pietroburgo per mezzo del ministro 

Questi due sentimenti sono del pari rispetta» degli affari 6sterni* d’ Austria, per far cono- 
bilissii, ma non bisogna permulla Concladerne | scere al governe rn3sò quale sia stato il con- 
contro la ritonciliazione tra i due sovrani. tegno ‘del barone di Meyendorfî verso il Papa 

Le uniazie "prévisioni sono tutte fallibili. T cal- | nell'udienza del 29 ‘dicembre p. p. Le re- 
voli: le»speranze possono essere  stompigliati | Jazioni politiche’ del' sig. barone, come inca- 
dui fatti. Lesapprensioni che testè esprimevatisi | ricsto di affari della Russia, sono interamente 


mon avere ‘alcun fondamento; l'avve- È 1 
Fire è l'ignoto; e/voi' ci domandato » Che faràla rotte colla Santa Sede, e questo diplomatico, 
per ‘ordine ‘del'suo ‘govérno, rimane a Roma 


en scorso. anno, in questo. recinto, io ho come incaricato solo d’occuparsi degli affari 
risposto a questa. dimanda; la discussione èstata della ‘Russia; chenon hanno rapporti politici 
esaurita, la; questione ; è stata sciolta; e, ye l'ho colla''Santa Sede. Ecco com’ è andato: a ter- 
detto, il Goyerno sì è riservata la.sua libertà di minare! un incidente; di cui tanto hanno par- 

lato i giornali. La Santa» Sedé niente perde 


tettone SITI TI 

La Gazzetta Ufiziale di Venezia del 14 
a da Roma in datà del 9: 

«Le trattativa pel Nuovo prestito sono 
‘ormai alla fine, per cui siamo alla vigilia di 
‘vederlo conchiuso. T banchieri Erlanger e 
C° devono versare subito 12 milioni di fran- 
chi ; gli altri versamenti saranno fatti a 


azione; CCL l'oso che egli ne farebbe non 
è, possibile, (Da, tutte le parti: Nol, no!) Sarebbe | per verità col non «avere. più relazioni di- 
ilyincatenaria, un distruggerla. (É giusto! Benis: | plomatiche col barone di Meyendorfî ; la 


# dI ; i Russia, con | bi liti 

“È ’ Vagtaggio di chi si farebbe ja dichiara ssia, con la sua em nota pol tica, ha co- 

ne AGE Atria nion lascierà Toma o.ritor- | Mosciuto che questo suo diplomatico non po- 
erà a Roma? Credete gi. che non sjanvi in- “leva più trattate, colla Santa Sede, ma non 

“ESSO Al trono. del Santo Padre il desiderio, Ja | Ba ‘voluto sostituirvi uf allio, anzi’ vuole 


nel mondo, e non l’opera sciupata per dar | zanotte della domenica, quando passeggiando 
da mangiate ie : ér la citt, © più particolarmente per Ta via 
Ora” siamo al carnevale di Torino e spe- ò, storgevasi come un noto iniziale, senza 
che”il Tettore non si ‘aspettera da Doi | strepiti, senza schiamazzi, senza straordinari 
zione da togramma ò da cronoca ‘mezzi di trasporto e di materiali, e sotto gli 
i Nolci‘appigliammo‘a questo argo- | Occhi ti comparivano, în men‘che la penna 
ist passeggiarvi dentro ‘con conside- | possa scriverlo, Una înfinità ‘di banchi, ba- 
î ii a modo di stro é noti ‘per raccontare | racclie @ Baracconi; come fossero funghi 
inezie, . vi bart e gar? ced ; cresciuti dopo la pioggia, e tutti ricolmi di 
“Dir mo a tito» che ‘negli anni passati | ogni genere di Pereii E queste sono 
Verona, possiamo, senza 


“Formigoni cielo regolavano. Erario sforzi | piemontese e ‘specialmente del torinese. Non 
di li, “perchè volevasi lottare ‘contro lo spi- 


Rn a Si volevano maschera dai singoli | nello intendersi ‘e nel perseverare per un 
Gittadini , 
"fel? altra, coi Pa erano utopie , erano | contri l'accusa di parzialità, soggiungeremo, 
x 1'È ‘ormai passato, il tempo degli | Che la ‘virtù della perseveranza può anche 


o 


"l'Europa Ma i tetbpi cambiarono; le, ric- | occupava tutta "la via' Po @ le ‘due grandi 


poriose. mani. folla borghesia, ed ‘in una mercanzia di sorta. Venditori e ‘venditrici, 
farola tutto "8 chi 


In Torino la si è proprio indovinafa que- |'tia spinta la mato da un’artana' forza che la 


Ieri, scrivo. la Lombardia del 16, verso.la. 


ché vil barone di Meyadorfî rimanga a Roma 
come privato. Dati | 
boati, di cui vi ho gà parlato, avr: 
precisamente per la asta di S. Pietro del 
faiurò. anno 1867. » 


verso le ore setto, S. 1. il Re arrivi da 


Fitenze con un treno speciale. 
— __—— == 


ARLAMENTO ITALIANO 


Safe 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Earl 
TORNATA DEL AG. FEBBRAIO. 


La seduta è aperta al tocco e 30 minuti 
colle consuete ‘operazioni ‘preliminari. 

La jrima parte dell'ordine del giorno reca 
la nonina di un ‘commissario sulla biblio: 
teca ©lla Camera in sostituzione del profes- 
sore Terrari, la’ elezione del quale venne an- 
nullaa per ‘essere membro del Consiglio su- 
periog della pubblica istruzione. 

Si procede pertanto ‘ all'appello nominale 
secordo l'ordine del quale i deputati depon- 
gono la loro?scheda nell’urna. or 

D: Luca e Pepoli presentano, le relazioni 
su die progetti di legge. ‘ 

Sî passa alla seconda parte dell’ordine del 
giorto che reca la continuazione della veri: 
ficazone dei poteri. Si convalida la elezione 
del marchese Garzoni avvenuta nel collegio 
di Forgo a Mozzano; quella del collegio I 
di Napoli avyenuta nella persona del signor 
De Rosa, e quella del I collegio di Napoli 
avvenuta nella persona del generale Avez- 
zan 

Si approva poi l'annullamento della ele- 
zione del collegio di Corleto, avvenuta nella 
persona ‘del signor Allette, per alzata @ s0- 
dula, ‘essendo fatta opposizione alle conchiu- 
sioni dell'ufficio TX, per parta! dei deputati 
Ricciardi e Miceli. È 

Ta Marmora presenta un progetto di 
legge per approvare il trattato di commercio 
intervenuto fra V'Italia e lo -Zollverein, do- 
mandandone l'urgenza cho è accordata 

Si passa all’ultima parte dell ordine del 
giorno che'reca la:discussione del progetto 
di legge. per lo ‘esercizio provvisorio del 
bilancio per altri due mesi. 

‘Broglio, per una mozione d’ordine , do- 
manda la parola. Egli dice ‘che le condizioni 
| della Camera rendono incerta la situazione 

dei partiti e dei ministeri ed espongono la 
Cam$ra a delle accuse ingiuste... . 

Boggio (interrompendo) e calunniose..... 

Broglio (continuando) ma che però hanno 
l'apparenza di essere fondate. 

Voci (dalla sinistra) no, no. 

Broglio (continuando) ricorda come il ri- 
tiro dell'on. Sella per motiyi che adesso non 
importa giadicare, sia stato cagione, di due 
mesi di ritardo nel prendere i provyedi- 
menti di finanza che sono urgeuti. 

In questo stato. di cose egli crede utile 
che la Camera nomini una Commissione 
spaciale per, prendere in esame non uno 
ma tutti i progetti di legge finanziari ‘stati 
presentati dal ministero. ; 

Gli uffici mon dovrebbero, come si fa in 
Via Ordinaria; studiare questì singoli progetti 
di legge. La Commissione speciale dovrebbe 
essere direttamente eletta dalla Camera , la 
quale avrebbe poi di-mira di‘oleggere degli 
uomini speciali, 6 così, per esempio, gli èx 
ministri dalle finanze che maggiormente sono 
addentrati in queste quistioni. 

Questa Commissione non dovrebbe limi- 
tarsi ad approvare o respingere i progetti 
ministeriali, ma il suo mandato dovrebba 
stendersi anche a sostituire altri, progetti a 
quelli che giudicasse di dover rifiutare. 

I dieci membri di questa Commissione 
potrebbero venir designati dalla presidenza 
della Camera, salvo l'approvazione definitiva 
di quest’ uliima. 


nare er tetti 


misterioso fascino dello spendere. Ci è im- 
possibile entrare in maggiori particolarità, e 
però ci limitiamo ‘a dire che l'idea di una 
fiera improvvisata così egregiamente e su 
così larga scala, fa onore alla Commissione 
che seppe proporla e’ propugnarne i mezzi 
perchè riuscisse. In simil guisa, secondo noi, 
i moderni carnovali sarebbero riformati a 
seconda dei costumi, dei bisogni e dei tempi. 
Solo avremmo desiderato , che un lavoro 
così tonsiderevola ‘non avesse’ ‘avuto ‘l'orto 
e l’occaso fra una ventina d’ore; avrebbe 
con generale vantaggio e allegramente, do- 
vuto durare per alcuni giorni. Ecco quanto 
raccomandiamo alla Commissione per un 
altro anno. 

Del resto, anche la domenica @ il martedì 
questo carnevale riusci bene, e le masche- 
rate sociali dei Postiglioni, dèi Buteri della 
Follia e dei Paggi a Armida, farono ben 
concepite e theglio' aricora eseguite. È pro. 
prio questo il genere di corse ‘che noi de- 
sidereremmo a' nostri dì, cacciando ‘via gli 
assiti delle corse inglesi, le stadere da'pe- 
sare i fantini e tante altre sciocchezze con- 
venzionali che ammorbano gli spettatori. Chi 


È ‘ricno di martiri. 6.|. da, quella. con: 
de RI RENATE ra luogo | viamo; conchiude l'oratore. 


{| zione; d’ordine 


\leti; scrige la Peopicia di Torino dn P 


Questa proposta è un appello alla con- 


cordia di tut.ii partiti per ‘uscire finalmente | di disseccare- la foi 


negativa in cui ci tro- 


Y in non gli pare una mo- 
fi Fiino 4 olversi;col, regolamento 
alla ‘Mano; chevifi vece è una mozione grave 
er la quale; a Suo. avviso, converrebbe fis- 
sare il giorno, della discussione. ss: 
Ciò, ben inteso, s® la Camera, non opini, 

imenti. ; 

di osserva che la proposta dell’on.. 
Broglio voleva essere presentata alla pren: 
denza per. iscritto prima che sla syolta di 


"nanzi alla Camera. — 


Broglio sostiene, che la, sua è essenzial- 
inerte, a suo parere, tina mozione d'ordine 
cho non esigeva punto di. essere soggetta 
alle ‘forno precise del regolamento. 

Del resto egli non'insiste che la si discute 
immediatamente, se la si;crede proposta più 
grave di quella che sarebbe una semplice 
mozione. d’ ordine. 3 

Dopo queste dichiarazioni si passa alla di- 
scussione, che è all’ ordìne del giorno e che 
si riferisce allo esercizio provvisorio del bi- 
lincio pei mesi di mafzo ed aprile 1866. 

‘Walerio esprimo. l'opinione. che la mo- 
zione dell’on; Broglio si risolverebbe nella 
nomina, di un, ministero, per. parte della Ca- 
mera a fronte di quello nominato dal Re. 
“Se la Camera non crede buono il piano 
finanziario proposto dallo attuale ministero, 
non havvi altro rimedio se mon quello che 
altri-vomini saccedano al potere. . 

Dopo! questo. ‘esordio .l' oratore si riposa 
per qualche istante. È 

Riprendendo indi lo interrotto discorso, ® 
gettando uno. sguardo retrospettivo sugli ul- 
{imi mesi, mira a giustificare la Camera dal- 
Taccusa di aver ‘provocato una crisi “midi- 
sterizle, dannosa’ all’ assestamento dello fi- 
nanze. Egli dico ‘che il voto del 49 .dicem- 
‘bre-fu invece quello che ci avviò. sul sen- 
tiero della vera riforma finanziaria. 

È ben vero che il successore dell’ on. 
Sella non fece che seguire le orme del suo 
predecessore. Economie fatte con mano fre- 
mante ed incerta, imposte nuove abilmente 
larvate ia non sopportabili nelle attuali con- 
dizioni del'paese;' ecco il sistema che ci pro- 
pone l'on. Scialola. 

L’. oratore: ‘fa’ una ‘critica. generale, delle 
nuove; tasse proposte. 

Così è che l'imbottato, secondo lui, è una 
tassa. peggiore ancora di quella del maci- 
nato. 

Egli però riconosce che qualche cosa con- 
viene Sostituire a ciò.che non approva e per- 
ciò soggiunche che-il senso :comune del paese 
suggerisce la linea ‘da seguire; la quale: è 
Y opposta di quella additalaci , dall’on: Scia- 
loia., (mormorii, 

L’ oratore biasima sotto parziali aspetti il 
sistema abbracciato dall’on. Scialoia; indi do- 
manda nuovamente di riposare per. qualche 
istante. 

Dopo alcuni minuti oratore riprende il 
filo del suo discorso, entrando nelle viscere 
dell’ argomento, cioè esaminando le singole 
cifre dell'attivo. 

Quanto alla tassa sugli affari crede che 

possa ottenere maggiore sviluppo. 
" Le dogane pure dovrebbero gettare più 
di quello che rendono'‘a cagione del con- 
trabbando che non si è saputo ancora efli- 
cacemente reprimere. 

Si dovrebbe almeno  aconomizzare nella 
spesa di questo ramo, 

Contro il contrabbando converrebbe intro- 
durre il sistema. delle denuncie, per quanto 
abbia una apparenza poco morale. 

Venti milioni potrebbe ‘dare il registro e 
bollo ‘e venti iù aggiunta le dogane meglio 
organizzate, secondo l'oratore. 

Scendendo a discorrere. della rendita della 
privativa del tabacco ; egli vorrebbe intro- 
durvi una riforma, che renderebbe di 13 
milioni meno costoso questo ramo. Questa 
riforma consisterebbe nel lasciar libera-la 
produzione e la manifatturazione' verso una 
imposta. 


dhe l'oratore lo. va proponendo senza che 
Il Presidente Osserva che la moz'one | siasi preso in considerazione, ma anche senza, 
egli dice, che i:yari, ministri che si, sono 
succeduti. abbiano trovato ‘argomenti validi 


Questo sistema bbe i anche 
del contrabbando. 
attro anni. 


Questo proyvedimento è, da qu 


a confatarlo. et n 

Con queste rifornie l'attivo, verrebba por: 
talo. a (724 milioni: I ba RiSIH 

Passando ‘al passivo; egli accenna ad'al- 
cune maggiori. economie; che si potrebbero, 
introdurre.nei, bilanci, della, guerra e della 
marina, sopprimendo. le scuole speciali, per 
esempio , in. cui non si insegnano che: le; 
cose ordinaria a tutte le scuole comuni. — 

Parimenti gli, arsonali dovrebbero riuscirci 
meno gravosi. * A 

Molti lavori si eseguiscono nei nostri. ar-. 

senali che bbero essere affidati all’ in- 
dustria pri molto minor spesa. 
“Ciò si dica, più specialmente degli arsenali 
marittimi, dove abbiamo costrutto degli ar- 
nosi da guerra che saranno vecchi, disusati 
6 înfériori agli ‘altrui if'di'che'ci occorrerà 
adoperarli. * x S 

Noi: noi siamovin grado! di'gareggiare nà 
con Francia. nè con Inghilterra; a questo. rin 
guardo. 9 ifmoyra. 

Anche Parsenale della Spezia entra nel 
novero dei lavori che si potrebbero sospen- 
dere senza danino.' 

Anche le poste e i telegrafi ed altri \ser- 
vizi dipendenti dal ‘ministero dei lavori. pub: 
blici, offrono, margine ad. un risparmio di 40 
milioni, demandando, ai comuni ed. alle pro- 
vincie la sorveglianza su parecchi lavori che 
orà appartiene a detto ministero: Pi 

Si potrebba poi! ‘abolire il ministero della 
pubblica istruzione, oltre quello: che ben si 
intende, dell'agricoltura. 

Tatto ciò senza dire che anche nei mini- 
steri rimanenti havvi ancora modo a ridu- 
zioni di spese. HE 

Conchiudendo è. necessario ‘che nessuna 
spesa sia approvata se di contro pon si ap 
provi anche. la; corrispondente, entrata per 
non ricadere nelle medesime difficoltà. 

Ricciardi rinuncia ad una facile critica 
delle opere dei vari ministeri ‘che’ si sono 
succeduti e ai quali è’ dovuta la. presente 
rnina del paese, 

Però egli sì, preoccupa gravemente. del 
basso corso della rendita, della probabile 
carta monetaria è della non impossibile ban- 
carotta. 

Egli. si preoccupa. ‘anche della, morte, di 
Pio IX e di Napoleone III; ma non tanto di 
quella del primo perchè lo. Spirito Santo in 
2% ore vi provvede; e più ancora perchè la 
morte del papa è omai senza influenza sui 
destini d'Italia. La forza morale del papato 
cadrà coll’istruzione: che è in mano deli'ono- 
revole Berti. 

a mancanza di Napoleone Ill non sarebbe 
senza conseguenze disastrose. Dacché veggo 
la ‘stia fine desiderata dai nemici d'Italia, io 
sono costretto ‘a confessare. umilmente che 
faccio voti, al Cielo, per la sua conssryazione. 

Sulla sua tomba sorgerebbero gli orlea- 
nesi, chè sono borboni e quindi nemici d’t- 
talia (dice l'oratore). L 

In queste contingenze i propongo al mi- 
nistero; nostro ;un armistizio, ma a patti. 

Io. prego i miei amici da un lato e dall’al- 
tro.il ministero ad ascoltarmi. |. 

Il primo patto si è quello di presentare 
in aprile il'‘bifancio del 1867.0Con questo 
sot’ occhio potremo fare maggiori economie 
di quelle proposteci dali’ on. Scialoia che e- 
levano ‘a:soli 54 milioni. 

lo eredo che parte graditissima di libertà 
sia il pagar poco. 

Nella piccola ma libera terra di-San Ma- 
rido si paga poco (Warità). È un paese che 
tutti gl’ italiani dovrebbero: visitare. 

Io ho. visitato quella repubblica, ivi nom 
prigioni, ivi, non legioni di carabinieri; ve 
ne, sono sei soli (ilarità). 

Dalì’ alto del morte Titano io guardai al- 
l’Italia e chiesi al mio duca samarinense se 
er sentiva ‘il’ desiderio di fondersi coli I- 
talia: ; 


che siano opposte alle nostre tendenze!!! 

‘Anche ‘i frati del Monte in quest'anno con- 
corsero a rendere migliore e più caratteri- 
stico il carnovale. Soleva quella buona. gente, 
in ‘simili ‘occasioni, afferrare la loro immane 
croce; discendere dal colle ‘e marciare in 
processione per la via» di Po, immedesiman- 
dosi anch'essi coll’ orgia carnovalescal. Questa 
è una' tendenza a. cui il:zoccolante, ‘buone 
tempone, non può resistere; ‘eì ogniqualvolta 
in una qualsiasi contrada della città si.fa una 
festa profana, tu.lo vedi Ji a fare.atto di 
presenza! 

Per completare quanto. riguarda il carno- 
vale di Torino in quest'anno, diremo, che 
non ci piace la luce. elettrica , la quale non 
essendo più una movità,, e riuscendo inco- 
moda, anzi incomodissima per gli occhi del 
pubblico , bisogna ormai lasciarla da parte. 
Lo spettatore nel volgerle il tergo, vede fi- 
gure'impallidite e beffarde; nel camminare 
in verso al:centro, da cui emana, soffre do- 
lorosaà impressione; 

Verso il finîre della; -festa di martedi ; la 
matura «sorse-fra questo nostro carnovale con 
tutta la sua magnificenza.Iscominciò un venti- 


ha veduto correre quelle quattro compagnie | cello, che, quasi i li 

di cavalteri fra le file delle carrozze e lì Seal aelreigloneni dal i tg 
rasenti ad Una immensa folla, senza che ac- | quiete. Era un superbo spettacolo osservare 
cadesse il minimo inconveniente, deve dire: |le pieghe, le risvolte ed i serpeggiamenti di 
questo 6 un bel'torrere ; abbasso i barberi | tante: stoffe ; e più superbo ancora; lo Het 


“kl ammò colla fra del lunedi. Efa la mez: | trascinsva sul borsellino , inebriandolo del 


edi fantini!! Fine alle imitazioni straniere (‘gere iù tutti i volti dei festeggianti un su- 


bitaneo timore, un disperdersi, un finirla e 
ritirarsi a_casa, o colle gambe proprie o con 
quelle dei bucefali, temendo l’uragano. La 
cosa terminò senza guaio, ® tutto al più 
venne sfaldato un qualche addobbo, malcon- 
cio, qualche. lampione. di, carta. e sollevata 
modéstissimamente ‘una qualche crinolina di 
donna attempata; persavere- movimenti meno 
svelti delle giovani. La natura è un gigante 
e le sue creifurè sorio piccine, ‘na piccine 
assai! Un lampo: un tuono od un vento, le 
sgomenta, tnttel!! 

Come ad ogni appendice, anche in questa 
ci accorgiamo mancare lo spazio; eppure ne 
avremmo, di molte ancora da raccontare st 
questo. proposito. Noi non siamo Sant'Aga- 
stino ,,nè Papa Gelasio, che nei tempi della 
prima cristianità, tanto fecero. per moderare 
le sfrenatezze carnevalesche. Pure vogliamo 
dire il,parer nostro aì municipii ed a chi 
sovraiatenda ai, moderni carnovali. Eccolo quis 
Non sciupate;. non ripetete per consuetu- 
dine; accoppiate l'utile al dilettevole; è,... se 
fia possibile introducete qualche germe, che 
un po'alla volta induca néli’uomo il semplice 
desiderio per il divagamento, e la nausea ed, 
il mica per l’orgia. 

orino , il. primo gio; i i 

dai P ) giorno di quaresi ma, 


G. CLEMANTI. 


TA und 


stesso presidente del Consiglio quando, pre- 


Lt che PERA. bi va 


x ___—rr—mtt=zcÉ6€£ ss) 


Mi fa risposto che ds: Non \ pagava \che'| bastino, a conquistare, la Venezia, neppure gli 
Y uno per canto, è Quindi nen sentiva nè il 'argomenti con cui una volta ‘ebbe a dire il 
bisogno nè il desiderio di mutar.stato. « generale. «La Marmora che avrebhaesaputo 
Io dico ciò per farvi comprendere che sè | persuadere l’imperatore d'Austria a questa 
non Yolete scontentare le popolazioni noN | cessione, ; 
conviene. far. pagar loro troppo. L’èratore: domanda di poter  conchiudere 
lo gaindi non werrei.che.si, pensassa, ad .|;il sto :discorso»domani. 
altro che a fare economie, pi a ter ni ì La seduti’ è "levata alle ‘ofe B 50 pom. 
dare sul lastrico le famiglie che fiano die- | Domani al tocco seguito della medesima 
tro d’ogni impiegato: $ n discussione... x 
Io! sonò ‘tenero della solidità. dell’'asertito)|- ‘agire 
ma, credo che si. possa sAianirto, «conser dì | 
vando le sole armi speciali. da nica . : S 
Pago go La Mir, a on {ini mit, i dl 
ridere, FO. LICONZIALO-10-VOr=] uu ligne = 
rei sostituire la landwer: prussiana.» ce. Progetto. di laggo n° 40. — Convenzione colla 
L'entusiasmo che ha fatto par metà PIta- || Società Vitforio Emanuele per la conces- 
lia, basterS9l8 a completatla, coi Miani e | sione ee ferrovia Potenza-Contursi-Eboli,. 
con Garibatdî alla loro testa <— © © “e per lo svincolo di cauzione.; 7 
Un'altra risorsa per noi deve essere for- | Commissari: Ufficio,1 Capone —I4. 2 Sic- 
pita dai beni delle mapimorte, Il clero non Pra — Id. 3 Do Teli 4 +3 pr 
è forte se non pei mezzi di cui dispone; “de dr-:e» Csi Ra LO 
Togliendogli questi lira provvederemo ai'| ganti Bellini Bellino — ld. 8*Seisnîit-Doda Pe- 


stri bisogni iari i oi no- | derico.— 1d”9. Piroli» PESO 
Reg finanziari e paralizzerem Progeilo NOR Ro AA è. prot Quai 
Sino a che non-abbiamo. riparato: alle no- | mine. perentorio. stabilito. dall'articolo della 
sire finanze, io propongo un’ armistizio. legge 23 aprile 1865 abolitiva degli adem- 
Impariamo qualche cosa dagli affreschi di |< PM ID Sardegna. - 3 
Giorgio Vasari, che dipinse le nosire inte-  ommissari: — Ufficio 1 Asproni — [d. 2Sic- 
stine discordie, impariamo, a non imitarle E o Pasella = ta. 4 Pepoli = 
(benissimo, bravo, dalle LAO ale EL te SARCA — ld. 7 Guer- 
Lamarmora (presidente del consiglio) ue STRE  ie i L 
Tia Di; Progetto di legge:n° 59. — Tariffa del sale 
protesta .contro.le. parole, dell'on. preopinante ed abolizione della privativa del nitro 
il quale disso che uaa battaglia perduta al |. Commissiri:— Ufficio Asproni-1d.2 Toz- 
Mincio. decidapalbe dellipia. zoli —1d.:3 Morini —Ii. % Fabrizi — Id. 5 
| Nossignori, egli dice, oggi |’ Italia è in grado ‘Marolda: — Îd<6 Poll Cat Guerrieri 
di sostenere anche un rovescio»(benissinio). |\Ta/8 Accolla. - 
Colgo quest’occasione per protestare an- 
che scontro: altre parole pronunciate: dallo À suon! 
stesso ‘on. Ricciatdi in una seduta a cui non A ì . 
erà DiGrenta* : risi ta NOTIZIE ESTERE 
Egli disse di. me.che pregato ad uscire Porritpo Fortuna 
pra por sono nto pr ns | gir da Tai pr Pt 
Qai nessuno @ntra per le finastre, e nes- 3 SRI TRO tO. DOVEERO. 
suno ieva.sparialGopto uscire (ene). etica per A n pose che-il 
Boggio dichiara. che. voterà a favore del | principe ereditario di Danimarca fa dei pre- 
progetto ‘in discussione, essendo inteso che paralivi fer un viaggio în Francia; dopo 
il voto della Camera.in questa occasione non.i.essersi-fermato.-qualche tempo a Parigi il 
serva punto come voto politico, ma s@mpli-/{ principe si recherà in Grecia e-in- Egitto. 
cemente amministrativo. È Sarà accompagnato. dal. generale Kauffmann. 
Egli, tispetta gli nomini che siedono, al.| Si legge nell’ Avenir:nafional del 141 
potere, ma non può vedere in essi, mini- « L'imperatore Alessandro . di Russia ha 
stri che rappresentino un prinicipio, un pro--|-indirizzato al Senato ‘ina’ lettera--nella-quale 
gramma, un sistema comune, e che possa | dichiara sconveniente ed insotente it'discorso 
dalla Camera essere accolto. b - | pronunziàto* nél RANGE pranieigale d 0. 
Egli non sa in particolar. modo compren--j dessa dal,-generale., aiutante. di campo Stro- | 
adi qual parte nel-Ministero rappresenti il-| gonofî. Il génerale Worontzoff -è anch” egli 
presidente attuale del de i ue Pisi ki ret per ai bisi 
the egli abbia asninto nel'settembr “parola-all’oratore "sovranno; 
fera la oss di ‘eseguire al conven» | aver permessa la stampa del suo discorso. » 
zione, ma questo non è il solo sno compito, 
Egli ha mutato vari' dei suoi colleghi. ‘per |-- nio ve ia: 
disparate che ‘fossero ‘le loro‘ ‘idee. Egli è ATTI UFFICIALI | 
troppo libero scambista. * -' gun 
Talti questi diversi uomini proposero; spe- en 
cialmente in linea finanziaria , dei «progetti } tiene : 
rion solamente ‘diversi ‘ma opposti; ed’ il I. Un regio decreto del 21 ‘gennaio, con 
presidente del Consiglio, addottò. senza .di> | il im Licinio A i n° Liza 
stinzione e tranquillamente: queste e quelli. | vincie di Piacenza, è autorizzato ad assu 
Questa volta , inf rrtendé il proverbio vol- | la denominazione di Fiorenzuola d'Arda. 
gare. la musica cambiò spesso rimanendo 2. Un R. decreto in data del 28 gennaio, 
solo il medesimo; il maestro di cappella. Non | a tenore del quale ‘alla (Commissione delle 
vi è legame, non vi è solidarietà fra il capo monete’, instituita con regio decreto del 9 
del ministero e i suoi colleghi. +» novembre 1861, 11° 326, per quanto riguarda 
Che il generdle La Marmora non si preoc- | il rilascio degli attestati di. idoneità ai seg- 
cupi ir un giorno di'batiaglia della morte db Agp x Papi i LILLA 
di un aiutante di camìpo; e, proceda innanzi 1 Il CoLRo) edi tre d- 
prendendone:un allro; si capisce, «ma non si | bri che saranno; all'evenienza dei pr ai 
capisco che faccia altrettanto assumendo or:j nati dal ministro di agricoltura, indu: ; 
questo ed ‘or quel ministro*, sebbene si, ca- commercio. 


i issimio’ che ‘nella ‘guerra di porta- | .La ripetizione dei saggi di ì; L 
Dn hi; REA di campo io RE all'aritolo # del regi ‘o per l'ufficio 


ilarità). " de’ saggi approvato con regio decreto del 

les ge istanti di riposo l'oratore ri- | 29 dicembre 1861, no 407, sarà fatta da due 
prénde il suò discorso, dicendo che non pi saggialoti, dell'pfficiò stesso, assistiti dal ve- 
ià la paura di una crisi ministeriale che lo |.rificatore. SHIT ; 7 
piatto dare un voto approvativo. Le crisi |: ‘3. Un-R. decreto del 28 Leo di 
ministeriali! sono ‘giustificate così dalle nostre | quale, a'cominciare, dal # febbraio 866, a 
peculiari condizioni: del momento, come dalle | carica di ufficiale. di matricola in ciascun 
condizioni generali ‘di tin '‘paese in, forma- ‘reggimento del Corpo fanteria real marina 
zione. Le crisi non lo inquietano, purchè non | è soppressa, .® le attribuzioni ad essa ine- 
manchino di una logica soluzione. , renti:sono concentrate nell’ ufficiale di massa, 
Perchè avvenga uno scioglimento profitte- | il quale prenderà la denominazione di a 
volé bisogna che la crisi sia' provocata da una'| giale di massa e matricgla; 9' potrà avere | 
lotta fra due idee, fra due principii, fra dug.i grado: di.capitano. . 3 1A 
sistemi. Quella del. dicembre. non avvenne in.|...L-soprassoldi. annessi alla cariche, suachali 
queste condizioni : però non può dirsi che non | cessano di gravitare. sul bi seo, ella de 
fosse giusta e conveniente, e lo riconobba lo rina, e saranno posti a carico della massa di 


TORRUNONIAII.. nt ta arno 


i ministro delle finanze 
Do tirar i 4. S. M.j con decreti delî'8 ® dell'41 feb- 


implicitamente respinse il sistema dell'onore; | 4. £ e 18 
$0l0 Sella TOTO: 0 : (biraio -corrdì 6,5 ha dispensato! dal | 
“ Se oggi, per 'incidedza, privochi i | collocato ‘a fiposo, ini seguito è sua doman 


economia, come pure le spese per le scuole? 


nuova *crisi ministeriale, domani il presidente il 1 da Dall pbbco ti 3 CON 
iglio ci ‘presentérebbé nm ter. ta del Debito pubblico il ) 
dol Casigio, &prspatietbi e del famimin razione dellà/CAassa ecclesiastica if 
Noi vogliamo battere il Ministero in bat-# VE i vietttagdi î dd” 
taglia campale, e lascieremo il gen. La Mar- LA ù A i 1°36I o 
mora ritirarsi con tutti gli onori delle armi. 
Oggi la Camera\non può più preoccuparsi 
di quello che formava"il suo stopo principale” 
dal 48 al 59. 
. Oggi è vero ci mancano ancora Roma e 
Venezia, ma oggi Ta siamo her Ù 
Cla imanò nè sull’una' nè sull'altra. 
cia pop 2 "ini ma Ja | 
del 15 settembre, che io ho combattuto pri- 


1 SRONAGA DI: FIRENZE 


Questa mattina, alle ore 10, nel tempio di 


Santa Croce, ebbero, luogo;le solenni esequie 
per il passi ie et LA, ti 


del; Semgio del) Rogno, dala | 
mera dei Ke ogni el Soi del spa 
caga cinta della, 
Se prg) Mlé ATE € 
Un battaglione di guardia nazionale @ uno 
di truppa di linea er:n0 schierati sulla piazza, 
issimi. i cittadini d’ogni ceto e 
moltissime le signore che andarono in Ssnia 


Croce, a ragdero E remo patio 


=] 


ci dividono le condizioni politiche generali, 
e le nostre particolari condizioni finanziarie. 


o concentrarsi sulle nostre finanze, per- 


gone di queste non mi persuadono che 


chè 


ifigaricator del | 


ay 


T Alla a ‘cerimonia intervennero le de- 
ili i 


4 allo 9-di serzila temperatura minima di 2,5, 
© Nella: notte del16 febbraio, la temperalura 


e di stima al ‘giovane principe,.troppo presto 
rapito ai suoî ‘cari 64 alla patria. 

La; funzione fu. .commogentissima, ed il 
Masstosa tempio, tulto parato a lutto ed il- 
luminato,»darfonebri cerei, mentre Je volte 


eccheggiaveno di-sacri cantici,” invitàva-gli |. 


animi alla mestizia ed alla preghiera. 

Ecco ora le varie @pigrafi che furono det- 
tatà ‘in tale OccAsione, e.) Affisse ‘sulle porte 
ed’ ai lati del' sarcofago. 

Sulla: porta esterna. 

Esèquie solenni Al' principe Oddone di 
Savoia, duca .di, Monferrato .— Figlio amà- 
tissimo di Vittorio Emanuele Re d’Italia — 
Ghe-in--una-vita-di- pochi --anvi-e-di. molti 
patimenti. — Porse tali prove: d’alto cuore e 
di sagace ingegno di patria carità, — Tanto 
tesoro cumulò di cristiane virtù e d’opere 
di regale munificenza — Che ebbe vivente 
la venerazione dei popoli — E morto le loro 
lagrime — Fratelli italiani entrate — Epre- 


(gate la patereterna val Principe benefico @ 


incontaminato. 
Sulla porta interna: 

Giovine magnanimo. — Troppo presto par- 
tistî “da” questa»terra— E-grandi: speranze 
troncasti — Oh! quando sarai al cospetto-di 
quel giusto. Signore, — Che; è nemico de- | 
gli oppressori — Pregalo per la tua Italia 
che amasti tanto. 

; Ai lati del sarcofago: 

I 9 


Principe ‘italiano e prole ‘non degenere 
del Leone di Palestro e San Martino — Di- 
segnava già nell'animo ardente —Le ultime 
aspettate battaglie dell’italico riscatto — E 
nei generosi : divisamenli parea non sentire 
— Il morbo crudele che gli consumava la 
vita. 

IL 
Gli istituti. di carità indirizzati al miglio» 
ramento degli uomini — Singolarmente ebbe 
cari — I miseri accolse sovvenne — Pronto 
ilare generoso — Era la benedizione di Dio 
ovunque fermava la sua dimora. 
IL 

Iddio si rivelò -per tempo al suo capace 
intelletto — E la parola che gli narrava le 
sue merayiglio — E. segnavali i suoi pre- 
cotti — Fu .il nutrimento gradito dell’adole- 
scenza’ — E la norma*costante delle: sue a- 
zioni. 

IV. 

Per-natura. d’animo — Disposto ad ogni 
gentil costume — Per sapiente educazione 
e. incitamento di domestici esempi — Amò 
le' arti ingenue. e le protesse. splendida- 
mente. 

Iradri continuano ‘a fare dei tiri-ali’ ame- 
ricana. 

Giovedi mattino, 15, un tale Serafino D., 
delle. Marche, passeggiando sotto gli Uffizi, 
s'incontiò con'dua tali, che fingendosi fore- 
stieri, gli proposero di andare in loro com- 
pagnia ad ammirare le bellezze della città. 

Il Serafino .D.... accettò la. proposta, ed 
insieme a quei due recorsi a visitare il giar- 
dino di Boboli. Là giunti, uno degli scono- 
sciuti prese a parlare dell’ eredità toccatagli 
per la morte.del padre, e mostiò dei napo- 
leoni d’oro e ‘dei cartocci:che diceva essere 
pure pieni d’oro, e che nascose in un buco 
del giardino stesso, dicendo: — Così sono 
sicuro che nessuno me li ruberà: 

Allontanandosi quindi con i compagni per 
un buon tratto di via, invitò il D.... ad an- 
dare la .maitina successiva a prendere quei 

i: ma siccome il D.... affermava dover 
partire da - 
Aditore “insistò perchè andasse ‘a ‘prenderli 
subito, @ gli chiese in pegno il suo orologio 
d’oro’ nonchè franchi 260 che aveva in mo- 
nete pure d’oro. 

Îl Serafino D.... ebbe! l'ingenuità di com- 
piîcere lò sconosciuto suo cofmpagno , che 
mentre il D.... addava a scavare i tre rotoli 
che contenevano soldi ed un pezzo di can- 
déla ‘stearica, se la dava a gambe con il suo. 
compagno. i 

Serafino D.-: riferi alla Questura. la truffa 
di ‘cui fu''vittima, ma finora i truffatori non | 
furono rinvenuti. 

Giovedì sera, allo 10, nella rivendita di 
sale ‘e «tabacco» condotta dai fratelli Fratti- 
giani, in via Guicciardini, si manifestò acci- 
dentalmente un incendio che fu subito do- 
mato Qui pompieri municipali, ma' chè recò 
un danno piuttosto ingente, consumando 


teneva. 


È in | (RI concerto del signor Vincenzo, Graziani] + 


‘cho dovea aver luogo nella sala della Filar- 
monica sabato 47, è stato, per cause impre- 
viste, riliviato alla ‘sera di. giovedì 22 cor- 
rente. 


13 R. TEATRO PAGLIANO 
Questa sera 17 febb., beneficiata della pri- 
| ima donna s'guora Marietta Balli-Paoli>. per 
'Poltima rappresentazione dell'opera il T'ro- 
vatore con i sigg. Balli.Paoli, Mazzanti è Pal. 
mieri. Duo divertimenti danzanti. 


ctazzi o Scatazzi di Raimondo. 


2 diana I 
CMRIII BOAT nin AED 


molti.-deiganeri. chela bollega stessa. con-.i 


di. tali norme, e. di lasciar. loro una certa 
discrezione in data quistioni par eni erano 
in grado di poter formarsi un giudizio. Il 
bill governativo  propona. l'uccisione. obbli: 
gatoria di tutti gli animali infetti, e la- 
scia alle autorità il giudizio discrezionale ri- 
spetto all’anmazzare quegli animali. che fos- 


chele id. 20 verniciatore — Lotti Sestina id. 84 
filatrice — Sacconi Flora id. 22 cucittice — Ca- 


Più 6 bambini che ron avevano ancora 6 
anni. 

Matrimoni celebrati nel dì 15 febbraio 1866. 

Fantechi Luigi di S. Angelo Legnaia, guarda- 
freno alla strada ferrata, di anni 25 e Marzi Ca- 
rolina di S. Angelo a Legnaia trecciaiola, di 
anni 27. 

Biscioni Emilio di.S. Felice a. Ema, colono, di 
anni..27, e Pecchioli Maria Teresa di S. Stefano 
in Pane, colona, di ‘anni 27. 

Corsi Antonio dell’ Antella, pizzicagnolo, di 
anni: 32; e» Pucci Marianna di S. Angelo a Le: 
‘gnàia, attendente alle clire domestiche di anni 29. 

Lepri-Nieeolò! di S.Stefano iu Pane, doratore 
di anni 26, e Borghesi Francesca di Arezzo, sti; 
ratora di anni 27. 

Chesta Pietro di Bernezzo, provincia di Cu- 
neo, capo sarto di anni 30, e Casaglia Assunta 
di Firenze, sarta, di anni 20. 

Gli atti di nascita denunziati all'ufficio dello 
stato civile; del Municipio di Firenze furono 22, 
Vale a dire, 44 femmine 7 maschi, ed. un nato 
morto. 


dere un compenso. pei primi:di. due terzi, @ 
psi secondi di tre quarti. del valore-degli 
animali, non-eccedendo il massimo: ‘di. 20: e 
25 sterline rispettivamente. Quanto al tras» 
Dorto degli animali, il progetto governativo 
stabilisce restrizioni statutarie, applicabili a 
lutto il paese, lasciandone. facoltativa’ alle 
autorità locali l'applicazione, Il trasporto not- 
turno degli animali sarebbs vietato entro un 
tempo determinato, e ne sarebbe proibito:in 
generale ;il trasporto in altre ore, che non 
fosse autorizzato da licenze: da darsi: fuori 
dalle autorità locali sotto certe condizioni. 

Le autorità locali avrebbero il potere di 
dichiarare ipfetto un' distreito, nel qual caso 
non sarebbe permesso trasporto di sorta. La 
vendita pubblica di bovini magri'e grassi sa- 
rebbe proibita per un dato periodo, e i méer- 
cati di bestiame grasso non si potrebbe te- 
nere so non con licenza delle autorità lo- 
cali. 

Le bestie condotte sul mercato mon po- 
irebbero essere asportate se non previa ma- 
cellazione: nei. piccoli borghi poi sarebbe ne- 
cessariala licenza dei magistrati della contea 
per potervi tenere mercali e fiere, Il bestiame 
estero non potrebbe essere asportato dai porti 
d’entrata prima della macellazione, eccetto il 
bestiame irlandese che giungesse diretta- 
mente dal porto senza essere prima passato 
per un mercato nel quale avesse potuto in- 
contrarsi con bestiame infetto. Quanto al com- 
penso, che deve essere retroattivo, sir. Gior- 
gio Grey propose che dus terzi si desumano 
dall'imposta dalla contea e un terzo dalla 
tassa del bestiame, concedendo la facoltà di 
prendere ad imprestito il danaro dai com- 
missari dei lavori pubblici su la guarentigia 
delle tasse, e ‘lasciando pure ai magistrati la 
facoltà discrezionale di rimettere in tutto o. 
in parte le tasso, quando i farmers avessero 
partito perdite troppo gravi. 

Il sig. Hunt spiegò il principio del suo bill, 


e niEROGRIA IO Narni ee 


NOTIZIE INTERNE » FATTI VARI 


Beneficenza. — Il Nord di Torino del 
16 scrive: 

Dal rendiconto del ballo di beneficenza 
che. ebbe luogo la sera del 31 gennaio nel 
teatro Regio, pubblicato dalla Commissione, 
rilaviamo che dal prodotto totale di lire 
26,071 410 vennero dedotte L. 7,290 90 di 
spese, e le rimanenti L. 18,780 20 vennero 
ripartite per 415, cioè per L. 15,024 15 a 
favore del R. Ricovero e per 15, cioè per 
L. 3,756 04 a favore delle scuole infantili. 

— Gli.uffiziali dei cavalleggieri di Saluzzo 
che componevano la graziosissima cavalcata 
dei Butferi Romani, con gentile e generoso” 
pensiero inviavano il premio di 500 lire 
loro accordato dalla Società Gianduia al Mu= 
nicipio di Torino, perchè venisse erogato a 
favore del Ricovero di mendicità. 

Una balla sparita. — Nel Pungolo 
di Milano del 15 si legge: 

Ci giunge notizia di un furto avvenuto 
alla stazione ferroviaria di Torino in danno 
di una ditta milanese, Trattasi di una balla 
di seta bianca, del valore di L. 10,000 di- 
retta a Lione, che scomparve alla stazione 
sunnominata, senza indizio finora per isco- 
prire i ladri. 

Suicidio. — La Perseveranza del 16 
sorive : 

Una leggiadra giovinetta diciassettenne, 
Marcellina B...., toglievasi mercoledi misera- 
mente la vita, propinandosi veleno in una 
tazza di caffè. Quando la madre entrò nella 
sua camera, trovò la figlia che era già in 
preda alle convulsioni dell’agonia. Chiamato 
prontamente «il medico, invano-si ricorreva 
a-tutti i mezzi che la scienza suggerisce. Ad 
un’ ora di notte, l’ infelice spirava fra i più 
atroci dolori. Lasciava una lettera, nella quale 
rivela ‘la cagione che la trasse a sì funesto 
passo, e perdona al codardo seduttore di cui 
era. vittima, Non.é a dirsi il dolore della 
povera ed onesta sua famiglia, orbata per 
tal modo di una figlia che n'era l'idolo. 
Sequestro di giornale. — Il Sole 
di Milano del: 15 annunzia, che per ordine 
della R. procura, alla posta si sequestrò L’Y- 
talia degl’Italiani di Messina. 

Epizoozia, — Scrivono al Giornale di 
Sicilia del 12, che nella provincia di Girgenti 
l epizoozia continua a flagellare il bestiame. 


che si riassume nella sospensione di ogni 
traffico di bestiame dal 4° dl 34 marzo; nella 
istituzione di macelli provvisorii, e niella disia- 
fezione dei carri e scali delle ferrovie. 

Il cancelliere dello scacchiere espresse. il 
dubbio che la sospensione totale del traffico 
fosse possibile ‘o avesso ad essere tollerata 
dal paese. 

La seconda lettura dei progetti doveva ‘a- 
ver luogo il luogo il 14. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 15.—L' Ost-Deytsche-Post annun- 
zia. che è stato deciso .il ritiro del ministro 
Belcredi. 

La Presse dice che le voci di un cambia- 
mento ministeriale sono prematura. 

Costantinopoli, 14. — Si ha da Beyrouthi 
che tutti i partigiani di Karam sì sono sot- 
tomessi. La tranquillità è ristabilita; 

Londra, 16. — Situazione della Banca; — 
Aumento, nella riserva dei biglietti 380 mila 
sterline; nel numerario 239 mila. Diminu- 
zione nel portafoglio 274 mila. 
| Berlino, 16 OA GRA all 
proposte per regolare defizitivamenta la que- 
stione dci ducati, le quali proposte saranno 
tali da metere alla prova [l'alleanza au- 
striaca. 

Napoli, 46. — Le autorità municipyli e 
governalive adoperano ogni mezzo ver ot- 
tenere la cessazione dello sciopero. La città 
è tranquilla. Nessun disordine. 

Venezia. 16. — La Gazzetta Ufficiale pub- 
blica una decisione, del tribunale provinciale 
che proibisce il n° 29 del. Diritto, per l’'in- 
dirizzo di risgraziamento ai componenti le 
Congregazioni provinciali venete, che re- 
spinsero: ogni concessione fatta loro al- 
VAustria, 

Amburgo, 16..— L'ordine equestre» dei 
ducsti dello Schleswig e dell’ Hosicia inviò 
a Bismak un indirizzo con cui. chiede la 
riunione dei ducati alla monarchia prussiana. 

Londra, 16. — La Camera dei comuni 
discusse il progetto presentato dal. governo 
per provvedere onde far cassare l’ epizoozia. 
Fiint proposs un emendamento con cui sì 
proibisceril trasporto dei bestiami sulle ferro- 
vie, sui canali e nelle stradé fino al 23 marzo. 
Questo emendamento fa adottato con una 
maggioranza di 83 voti. Si 


Parigi, 16 febbraio. 


VARIETÀ 
ili 
LA PESTE BOVINA }N INGHILTERRA 


Nella seduta del 12 della Camera dei Co- 
muni vennero presentati dus progetti di 
legge , ‘destinati a reprimere la terribile in- 
fezione che distrugge in Inghilterra l’armento 
bovino, e su la quale abbiamo pubblicato 
ieri aleyni cenni statistici. L'uno di questi 
progetti è quello del governo presentato da 
sir Giorgio Grey; altro venne presentato 
dal Signor Huot. Questi due Bills, di cui si 
ammise la prima lettura, non differiscono 
chein un punto: il signor Hunt, ‘d’accordo 
in ciò con de risoluzioni di una. conferenza 
che ebbe luogo vari giorni prima a St. Ji- 
mess Hall, vorrebbs si proibissa  assoluta- 
mente il trasporto di qualsia bestiame fino 
al 34 marzo; mentre sir Giorgio Grey vor- 
Lrebba.antorizzare».le. autorità..locali.-a--dar 
fuori licenze di trasporto sotto regole gene- 
rali. 

Sir Giorgio Grey, nel discorso con cui 
spiegò il suo progetto, ricordò il gran cam- 
biamento «cha era avvenuto nell’ opinione 
pubblica? di recente in fagore di provvedi- 
menti più rigorosi. Espose i vari punti su 


dui.l’altenzione del governo erastata.inivocata febbraio 
dalle ‘rimostranze pervenutegli da varie parti : | 15 LO) 
Tali punti sono: l'uccisione obbligatoria di | Fondi francesi PALO 69 — |69 05 
tutto. il bestiame infetto, «diatro; compenso; | 4 » ERO da 60. | 98.60 
l'assoluta ‘o*condizionafa-proibizione del tra- | Consolidati inglesi 87518" | 88 — 
sporto del bestiame; l’isolamonto degli ani- Re Spe E. LE 
mali infetti 1 la disipifazione ‘ dei localì s0- ? a no anti ig, Pel Pd 


terinòmMetfo) certigrallo del’ R. Osservatorio 
segnò la temperatura massima di + 13,0, ed 


minima fu di | 1,3. 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze 


Nella giornata di mercoledì 15 febbraio, il. 


“spetti; e lè norme relativo al Destiamo che 


" VALORI DIVERSI 
s’introduce per mare» . 


Az. Credito mob. franeese | 681 682 


Sir Giofgiò Grey citò le risoluzioni adot-.| » » » itfiznoò i; E 

{ "id " Soci. i ? » » spag ” 
Ì (NOIRE, AI socie dalla Strade ferr. Vittorio Eman. 4835 152 
couferenza delle Società agraria locali, dalla {“.,. .»0 ‘Lombardo-Vens | 592 408 
Società‘ dell’ Highland e da altrì corpi, una- |», » “Austriache.. 408 408 
nimi nella massima, e disse che lo scopo del >.» Romane . + HT HT 
bill si era quello di porre alcune regole ge- DBA son AIR 130 140 


| nerali per tutto il paese, dalle quali veruna 


autorità locale” potrebbe- prescindere; di vva- GIACOMO” DINA, direttore." 


nel di 15 febbraio corrente: aa 
Guerrini Vincenzo, di anni 68 — Bianchi Mi 


| Jersi di esse autorità locali nell’ applicazione Giovanni RomBaLDO, gerente. 


sero statiesposti.all’infezione, con facoltà di; 


conforme alla conferenza di St. James” s Hall, - 


Specialità CIOCCOLATA ECONOMI 
DI BIANCHERIA E TESSUTI A MAGLIA | 0... cDISTINTA CIAO cin 


CONFETTI _D'ERGOTINA 
di BONJEAN 


Medaglia d’oro della Società di farmacia 


CARBONE FOSSILE | 


Questo carbone , riconosciuto supe- 
riore a tutti, è efficacissimo per Fornaci, 


Stufe, Camminetti, Fucine, ecc. Le com- È di Parigi. E SI Ù ì 

i eg giore pie Pod ni sti confetti in una tazza con liquido caldo, cioè acqua, latte 0 caflé, agitandola con un 

msn i Fierobo Negozio delli | | it ascsto dat più eletti me IKCATRAZZIIOAI inca gta con MRI CO; 879 E, £ 08 fa lbbra i grammi BA. > 
È 26 SATO | tdici d'Europa contro le. EMORRAGIE A PREZZI FISSI Trovasi pure assortimento di Cioccolatte di ogni specie da non temere con- 


presso il Ponte Vecehio, ed i signori 
committenti troveranno la più grande 
modicità nei prezzi. 


di qualsiasi specie, gli SPUTI DI SAN- 


correnza nè per la, qualità nè per.il prezzo. Si vendono nelle role di An- 
GUE, la' DISSENTERIE © le DIARREE ‘eri, Firenze, 


drea Torricelli, ana posta nel Mercatino di S. Piero e l'altrain via dei 


RAFFAELE MARENGO 


align (da vengono. guarita in iz ———_: 0% 
———————Tzzz<z pochi giorni), contro gl’ ingorghi ele : i pi 
DN GIOVANE imricanso; perdite ulerimo dll, donne: L'ener: Firéuze sic Medien Mamo APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI 
È, nta cite i EST ia i h = i ‘di ) i zi d 
contabilità, il francese ® l'inglese, de- | {Ia uno dei migliori mezzi per com: DE OSSO DIAFEO ronlidignoria papncar 0, Oto oittangolo Operano da sò senza pericolo! di riiggine ed impediscono l'emanazione delto: 
sidera occupare le ore fuori d’uffizio | |P*Uere le MALATTIE DI PRO. suQ'angolo delle Farine, 1i Portici della Fiera di S! Pietro all'Orto, dore dalle fosse, latrine ed, altri luoghi consimili. nt; 
Deposito generale presso LABELO- 9, tà 418. 4 N 29. Dirigersi franco di porto ai signori Rogier-Mothes, Parigi, cité Trévise, Lui 


presso qualche commercianto 0 pri- 
vato in qualità di segretario. - 
Rivolgersi, con letiera franca ferma 
in posta alle iniziali B. C. G. 
e ee e 


NYE e COMP, farm. a Parigi, rue 
Bourbon-Villeneuvè , 19. — Agente 
commissionario D. Monpo, Torino, via 
Ospedale, 3. Vendita in Firenze presso 
Pieri, Ruberts e Grover; in Pisa presso 


N. 9. N. 4 
Carrzi e nelle principali farmacie d'I- L' U FFI CIO 9 U C ; 


UNNI | reo în Torino, via D'Angennes, 
nel centro di l'irenze nonchè il pro- un alloggio + 2 w uz ° sca Di ° A O) 
ni sento seg med | CI RICERCA 0% | E incaricato di ricevere le inserzioni, gli. annunzt © gli abbonamenti. 


CURSALE DEI GIORNALI 


in deposito oggetti da smerciare. mere per una famiglia. È ; etici 
Dirigersi con lettera ferma in posta Dirigersi all Ufficio del giornale 
allo nidi B. GB. L'Opinione. gi pel giornale. ZL’ Opinione. 


(STINO UFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


" Genova; 15 febbre 


Firenze, 16 fobbraio 1866. Milano, 15 febbraio. . 
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HB. Quest orari seguano Pore delle partenza dalle siasto 1, e solo l'arrivo nelle stazioni osreme delle lince, 


. Si avvertono tutti color.) che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta ‘dal 
giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno rice- 
sue alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n. 1410 o 

prezzo degli annunzi in quarta. pagina è di cent 30 1a ie È 
so ent. a linea. " 
grip dopo la firma :lel Gerente, è di L. 4 per linea. ea. Il prezzo delle 
Per gli annunzi e le inserzioni che si devono. ri iù 
; | Ipetere più volte 0 che richiee- 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni nina. 
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Firenzs, Tipografia dell’Opinione, diretta da C. Carbone, via Ghibellina, num; 110 


